
Servizi e persone, un solo grande racconto
Primavera, tempo di ripartenze. 
Quest’anno più che mai. In una fase 
storica così complessa il cambiamento 
è diventato una priorità. Ed è anche per 
questo che l’house organ di Aset S.p.A. 
ha deciso di cambiare pelle. Proprio in 
primavera ci siamo rimboccati le ma-
niche e abbiamo costruito qualcosa 
di nuovo, attuale, comunicativo. Un 
vero e proprio ‘ponte’ verso i cittadini, 
per accogliere l’estate tutti insieme e 
con un’energia rinnovata.
Questo non è soltanto un giornale 
stampato su carta 100% riciclata, 
ma un autentico canale informativo 
pensato per i tempi moderni. Qui non 
troverete soltanto notizie sulle tante 
attività svolte da Aset S.p.A., ma anche 
dati e approfondimenti per compren-

dere appieno l’importanza e – perché 
no – la complessità dei servizi di cui 
usufruiamo ogni giorno. “Riteniamo 
che gli utenti siano pronti per questo 
nuovo strumento di comunicazione – 
ha commentato il presidente di Aset 
S.p.A. Paolo Reginelli -, per questo da 
oggi faremo scelte editoriali più attuali 
e adotteremo un linguaggio sempre 
più vicino ai cittadini. Aset Magazine 
rappresenta senza dubbio un passo in 
avanti per l’azienda e un valore aggiun-
to per la sua presenza sul territorio”.
Con la pandemia abbiamo imparato 
ad attribuire un valore diverso alle 
cose. E anche Aset Magazine, nel suo 
piccolo, vuole fare la sua parte affin-
ché non venga mai data per scontata 
l’importanza dell’acqua potabile che 

sgorga dai nostri rubinetti, oppure la 
luce che illumina i vialetti che ci ricon-
ducono verso casa. Lo stesso vale per 
l’immenso lavoro che sta dietro la rac-
colta e il riciclo dei nostri rifiuti, senza 
dimenticare l’impegno - progettuale e 
non solo – che porta alla realizzazione 
di quegli impianti in grado di conce-
derci una stagione balneare senza più 
divieti affissi sul bagnasciuga. Per non 
parlare del grande lavoro per la cura 
del verde, della tutela della salute at-
traverso le farmacie comunali e della 
possibilità di contare su parcheggi 
disponibili. È anche questo lo spirito 
di questo rinnovato appuntamento 
editoriale. Un ulteriore passo verso i 
nostri utenti. Persone che incontrano 
persone, pronte per ripartire insieme.

vinciale 45. A fine lavori l’acquedotto 
verrà così poten-
ziato attraverso 
una condotta ad-
duttrice e una rete 
di distribuzione 
proprio lungo la 
Strada Provinciale 
122, estendendo 
in questo modo il 
servizio alle case 
presenti nell’a-
rea. Ed è proprio 
per questo che 
si provvederà 
alla posa di oltre 
13mila metri di 
nuove condotte 
in ghisa sferoida-
le e in polietilene 
PEAD.

Un lavoro tutt’altro che banale, e che 
ha richiesto anche l’adozione di alcuni 

Fano. Non soltanto un semplice ade-
guamento della 
rete idrica, ma 
un vero e proprio 
potenziamento 
dell’esistente, in 
quanto oggi nella 
zona vi è soltanto 
un’unica condotta 
di adduzione e di-
stribuzione.
L’obiettivo finale 
d e l l ’ i n t e r v e n -
to – dal costo di 
1.630.000 euro e 
della durata sti-
mata di un anno 
– è quello di esten-
dere il servizio a 
quella parte di fra-
zione ancora non 
servita, ovvero l’area compresa tra la 
Strada Provinciale 122 e la Strada Pro-

Sant’Andrea  
in Villis,  
presto l’acqua 
in tutte le case. 
Manutenzione 
acquedotto  
a Sant’Orso  
e Sassonia
Circa 13.600 metri di nuove condotte 
idriche per servire 550 persone. È que-
sta la portata del massiccio intervento 
messo in cantiere da Aset S.p.A. – la 
ditta appaltatrice è la Zaniboni Srl di 
Finale Emilia (Modena) - per la frazione 
di Sant’Andrea in Villis nel Comune di 

importanti accorgimenti. Il dislivello 
che caratterizza la zona, ad esempio, 
ha suggerito la realizzazione di un 
nuovo serbatoio a quota intermedia 
e la suddivisione del territorio in due 
parti, ciascuna alimentata da un diver-
so serbatoio e da una diversa rete di 
distribuzione. Il progetto prevede inol-
tre la rimessa a nuovo dell’impianto di 
sollevamento esistente di Fenile - che 
verrà adeguato per far fronte al poten-
ziamento e all’estendimento del siste-
ma - e del serbatoio alto di Sant’Andrea 
in Villis.
Ma non è tutto. Aset S.p.A., infatti, si im-
pegna a garantire il corretto funziona-
mento dell’acquedotto cittadino anche 
attraverso appositi interventi di manu-
tenzione, come dimostrano i lavori da 
poco eseguiti nel quartiere Sant’Orso e 
quelli in programma in zona Sassonia, 
attraverso la sostituzione delle condot-
te esistenti.
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P E R  T E
L'ACQUA 
DI TUTTI
I GIORNI

Acqua buona 
           e sicura
Il laboratorio interno analizza con continuità 
campioni di acqua potabile 
prelevati dai tanti punti “dislocati" nel territorio.
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Avv. Paolo Reginelli 
Presidente ASET S.p.A.



Junker, il 20% 
delle famiglie  
la usa già:  
ora anche  
a Fossombrone
Una famiglia su cinque l’ha già scari-
cata. Basta questo a spiegare quanto 
sia già diffusa l’app che aiuta a fare 
la differenziata. Si chiama ‘Junker’, 
è gratuita ed è disponibile per tutti i 
dispositivi mobili. La conoscono bene 
gli oltre 7mila nuclei familiari di Fano, 
Colli al Metauro, Cartoceto, Isola del 
Piano, Mondavio, Sant’Ippolito, Monte 
Porzio, Montefelcino e San Costanzo 
che già da tempo l’hanno installata 
sul proprio smartphone o tablet. Qua-
si due utenti su tre sono fanesi, ed è 
significativo il fatto che uno su dieci 
risieda in comuni meno popolosi come 
Colli al Metauro. Importante anche l’8% 
raggiunto da Fossombrone, dove l’app 
è stata introdotta soltanto di recen-
te. Grazie alla collaborazione tra Aset 
S.p.A. e l’amministrazione comunale, 
da questa primavera anche i forsem-
pronesi possono infatti usufruire di 
questo strumento che aiuta gli utenti a 
conferire i rifiuti nel modo giusto. 
Ma di cosa si tratta esattamente? Le 
funzionalità dell’app sono davvero tan-
te. Ad esempio si possono ottenere in-
formazioni sui servizi forniti dall’Igiene 
ambientale di ASET S.p.a., ma anche 
scoprire - attraverso un’apposita map-
pa - dove si trova l’isola ecologica più 
vicina, così come le date e gli orari 
della raccolta porta a porta con tanto 
di notifiche per ricordarsi di esporre i 
rifiuti giusti nei giorni prestabiliti. Jun-
ker suggerisce dove e come conferire 
qualsiasi materiale, scrivendo il nome 
dell’oggetto oppure ‘leggendo’ il codice 
a barre con la fotocamera del telefo-
no. L’app riconosce oltre un milione 
e mezzo di prodotti, e il suo databa-
se viene aggiornato anche grazie alle 
segnalazioni dei cittadini. Fornisce, 
infine, ogni indicazione riguardante i 
rifiuti speciali.

Più spazio,  
più tecnologia, 
più servizi: 
ecco la nuova 
farmacia  
di Sant’Orso 
Non solo un punto vendita in cui 
acquistare medicinali, prodotti di 
cosmetica, dispositivi di sicurezza e 
quant’altro: dietro una farmacia c’è 
sempre molto di più. Soprattutto se 
si trova in un quartiere densamente 
popolato, per di più all’interno di un 
centro commerciale. È il caso della 
farmacia comunale di Sant’Orso ge-
stita da Aset S.p.A., un vero e proprio 
punto di riferimento per chi abi-
ta in zona e non solo. Ora anche di 
più grazie ai lavori di manutenzione 
straordinaria e di ampliamento ap-
pena terminati. Da lunedì 24 maggio, 
infatti, la farmacia ha raddoppiato 
ufficialmente i suoi spazi, ed è anche 
per questo in grado di offrire un’ulte-
riore gamma di servizi.
Non si è trattato di un semplice re-
styling, ma di un rinnovamento av-
venuto in modo indolore per i clienti, 
in quanto non è stato necessario 
chiudere nemmeno per un giorno, 
nonostante il temporaneo cambio 
d’ingresso da via Sant’Eusebio al 
piazzale del centro commerciale. 
Inoltre, nei locali della nuova farma-
cia sono disponibili due sale riserva-
te ai servizi alla persona. Sono stati 
allestiti degli spazi attrezzati per 
l’autoanalisi (per misurare i princi-
pali parametri del sangue, come co-
lesterolo, glicemia, trigliceridi, ecc.) 
e per la telemedicina (per eseguire 
elettrocardiogrammi, holter pressori 
e cardiaci). Vi è inoltre lo spazio per 
delle nuove macchine per la cura del 
corpo, l’analisi del capello, della pelle 
e viso, e ora vi è anche la possibili-
tà di eseguire prestazioni sanitarie 
infermieristiche e di consulenza 
in materia di salute (ad esempio da 
parte di nutrizionisti o fisioterapisti).
Tutto questo senza dimenticare la 
grande novità sul fronte tecnologico. 

FANO CENTER
331 136 6984

0721 855884

PIAGGE
331 136 6981

0721 890172

STAZIONE
331 136 6979 

0721 830281

GIMARRA
331 136 6986

0721 831061

CANTIANO 
331 136 6983

0721 783092

MAROTTA 
331 136 6980

0721 969381

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 830154

∙ Puoi inviare ricette ∙ prenotare i tuoi farmaci e richiedere informazioni 
 su prodotti e servizi ∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!
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La nuova apparecchiatura installata 
nel magazzino sotterraneo consente di 
snellire il lavoro e di garantire al per-
sonale tutto il tempo necessario per 
dedicarsi all’utente. Si tratta di un vero 
e proprio robot che, oltre a velocizzare 
le attività della farmacia, è in grado di 
controllare e gestire i medicinali per 
quanto riguarda scadenze e posologie. 
Ma il punto di forza della farmacia di 
Sant’Orso resta il suo personale, sem-
pre preparato, gentile e cordiale. Insie-
me al Direttore di farmacia vi sono, a 
rotazione, quattro farmacisti collabo-
ratori. E sono tutti giovani, ragazze e 
ragazzi motivati, professionisti della 
salute pronti a fornire consigli sulle ul-
time novità in ambito farmaceutico. Al 
resto pensa la formazione continua a 
cui si sottopone tutto il personale, per 
restare sempre al passo e offrire così 
un servizio completo e sicuro.
Quella di Sant’Orso – aperta dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 20 e il sabato fino 
alle 12 30 – è una delle sette farmacie 
di Aset S.p.A. dislocate sul territorio, di 
cui quattro a Fano, a cui si aggiunge 
il dispensario stagionale estivo di Tor-
rette di Fano. Il grande vantaggio è 
proprio l’interconnessione tra le varie 

farmacie, che insieme formano una 
vera e propria rete che consente di 
ottimizzare tempi e risorse, e di con-
seguenza di innalzare il livello del ser-
vizio offerto.
Da non sottovalutare è la prevalente 
funzione sociale della farmacia, so-
prattutto se si trova in un quartiere 
molto popoloso. Sant’Orso è abitato 
da persone affabili e gentili, come 
ben sa il personale della farmacia. Un 
luogo, quest’ultimo, che offre un ser-
vizio molto importante, ma allo stesso 
tempo contribuisce anche ad alimen-
tare la socialità tra le persone. Merito 
pure della sua localizzazione: non si 
trova, infatti, soltanto tra i tanti nego-
zi e locali del centro commerciale, ma 
anche vicino a una scuola e a un asilo. 
La farmacia di Sant’Orso rappresenta, 
dunque, un presidio fondamentale sul 
territorio, un punto di riferimento per i 
residenti e le persone di passaggio. So-
prattutto in un periodo delicato come 
quello attuale, tuttora fortemente con-
dizionato dalla pandemia, durante il 
quale la farmacia di Sant’Orso sta con-
tinuando a garantire dei servizi essen-
ziali a vantaggio della salute pubblica.

RIAPRE IL DISPENSARIO DI TORRETTE
Con l’inizio della bella stagione riapre il dispensario di Torrette 
di Fano, in via Boscomarina 20, per rispondere alle esigenze 
dei turisti oltre che dei cittadini. Coordinata dalla farmacia 
comunale di Marotta di Mondolfo, l’attività del dispensario (tel. 
0721/884886) inizierà sabato 5 giugno e si concluderà, salvo 
proroghe, lunedì 6 settembre, a stagione balneare terminata. 
Resterà aperto anche la domenica mattina. Il giorno di chiu-
sura sarà il lunedì, ma si potrà comunque fare riferimento alla 
farmacia comunale di Marotta di Mondolfo, in via Ferrari 33.



L’acqua 
del rubinetto 
ha odore 
di cloro?
L’odore di cloro, che probabilmente 
frena i cittadini dal bere l’acqua del 
rubinetto può essere risolto con un 
semplicissimo accorgimento: è suffi-
ciente versare l’acqua in una brocca e 

lasciarla pochi minuti aperta, il cloro, 
fotosensibile, evapora in poco tempo. 
In questo modo avremo un’acqua a 
tutti gli effetti pari o migliore di molte 
acque minerali ad un costo molto infe-
riore. Si consideri che 1 metro cubo di 
acqua potabile, pari a mille litri, ha un 
costo medio di 3 euro!!

Alla fine dell’anno una famiglia media 
risparmia diverse centinaia di euro, 
oltre agli evidenti vantaggi per l ‘am-
biente.

Acqua di casa: sicura, buona e garantita.
Fa bene all’ambiente e fa risparmiare 
 
Conosci davvero l’acqua che bevi? 
Sei realmente informato sulla qualità 
dell’acqua potabile che arriva diretta-
mente a casa tua? Tra le altre cose, at-
traverso la sua erogazione, Aset S.p.A. 
assicura ai cittadini una costante lotta 
contro la dispersione delle plastiche, 
oltre al risparmio sui costi d’imballag-
gio. Lo spreco della plastica, nello spe-
cifico, è altamente nocivo per il nostro 
ambiente. Scegliere l’acqua potabile 
concorre a diminuire questa pratica 
sbagliata.

Soprattutto, non esistono dei motivi 
fondati per ritenere l’acqua in bottiglia 
più salutare. Quella che arriva diret-
tamente nelle nostre case è potabile, 
buona. E consumarla concorre a un ri-
sparmio significativo per l’economia 
familiare: così, infatti, non si pagano 
i costi dell’imballaggio e si usufruisce 
di acqua buona che arriva direttamen-
te al nostro rubinetto. Fondamentali, 
in questo senso, le analisi periodiche 
svolte in tutto il territorio per assicu-
rare la massima qualità della risorsa  

 
idrica. Aset S.p.A. garantisce infatti che 
l’acqua erogata sia conforme ai vigenti 
standard imposti dalle normative di 
settore.

La qualità è assicurata sia dai 
controlli eseguiti dal laboratorio 
aziendale (dotato non solo delle cer-
tificazioni ISO 9001 per la qualità, ISO 
14001 per l’ambiente e ISO 45001 per la 
salute e sicurezza sul lavoro, ma anche 
dell’accreditamento UNI CEI EN ISO/
IEC 17025 come laboratorio di prova 
per la matrice acqua) sia dai controlli 
di routine svolti dall’ente preposto (AR-
PAM, sezione della Provincia di Pesaro). 
Dunque un controllo doppio per una 
sicurezza totale. Dal canto suo, il la-
boratorio interno analizza con conti-
nuità campioni di acqua potabile, e i 
valori dell’acqua distribuita ritenuti più 
significativi vengono comunicati in al-
legato alle fatture e pubblicati - alme-
no bimestralmente - sul sito internet di 
Aset S.p.A: la chiarezza e la trasparen-
za verso gli utenti viene prima di tutto.
Per l’acqua destinata al consumo umano  

 
sono moltissimi i controlli che, in ter-
mini di legge, vengono effettuati per 
garantire la tutela della salute dei 
cittadini. La frequenza dei controlli 
è mensile, settimanale nei punti di 
rete più lontani dai depositi centrali 
di distribuzione. Effettuare verifiche 
frequenti diventa fondamentale so-
prattutto nei mesi estivi, quando le 
temperature più elevate potrebbero 
favorire le proliferazioni batteriche. 
Inoltre vengono eseguiti controlli pri-
ma dell’utilizzo dell’acqua proveniente 
da nuove condotte, così come dopo 
eventuali guasti alla rete di distribu-
zione.
Un sistema, questo, che garantisce 
una fruizione sicura e un’elevata qua-
lità dell’acqua, in nome di una sensibi-
lità ‘green’ che va tutelata e alimentata 
giorno dopo giorno anche attraverso le 
piccole pratiche quotidiane. E sicura-
mente il consumo di acqua del rubinet-
to è una di queste: scegliendola fac-
ciamo del bene a noi e alla natura.
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A Fano l'acqua è pubblica.
La mappa delle 17 Fontanelle di acqua potabile
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 NON TUTTI  
 SANNO CHE... 
Alberi, interventi, 
uomini: i grandi 
numeri del servizio 
potature
Circa 1.960 piante potate ogni anno 
in tutto il territorio fanese, su un 
patrimonio arboreo stimato di oltre 
25.000 alberature. Almeno 1.500 
quelle su cui si è già intervenuti 
nel primo trimestre del 2021. E poi 
le 137 chiamate dei cittadini già 
gestite nell’anno in corso, anche se 
il record, finora, è di 1200 in dodi-
ci mesi. Sono soltanto alcuni dei 
numeri che danno la misura del 
grande lavoro di Aset S.p.A. nella 
gestione del verde pubblico e, nello 
specifico, delle potature svolte ogni 
anno da ottobre a marzo nel ri-
spetto delle normative, della nuova 
germinazione e della nidificazione 
dell’avifauna.

Cifre imponenti, certo, dietro cui 
vi sono uomini impegnati in prima 
linea anche in caso di emergenza, 
pronti – ad esempio - a risolvere le 
interferenze delle piante ai danni 
delle abitazioni private, della leggi-
bilità della cartellonistica stradale o 
per intervenire in caso di alberi con 
parti secche o comunque pericolo-
se. In campo vi sono dalle cinque 
alle otto squadre, dotate di camion 
con gru per la raccolta delle pota-
ture e di apposite piattaforme per 
il lavoro in quota.
Il cronoprogramma è rigoroso, ma 
il valore aggiunto è dato dalla ca-
pacità di gestire le esigenze del 
momento. Lo dimostrano le po-
tature eseguite di recente nei 39 
campus scolastici del Comune, così 
da garantire la massima sicurezza 
durante la didattica svolta all’ester-
no. E lo testimoniano anche le 60 
fioriere appena collocate per il re-
styling del verde nel centro storico, 
oltre alle potature orizzontali ese-
guite la settimana prima di Pasqua 
in zona mare, così come nelle aree 
monumentali e in quelle scolasti-
che della città. Dulcis in fundo le 
4 palme messe a dimora presso la 
cavea del Lido. Aspettando la nuova 
illuminazione scenografica.

1.960 piante 
potate ogni anno

fino a 8 squadre 
di operatori



Quando la vasca 
è piena di acque 

sporche, 
un sistema 

di pompaggio 
trasferisce le acque 
nere nella fognatura 

di città fino 
al depuratore ASET

Muro di separazione

Camera di ingresso 
in pendenza

Camera di sfioro 
che favorisce 

la sedimentazione

Secondo snodo 
idraulico telecontrollato 
con paratoia antiriflusso

Acque reflue 
provenienti da quartiere 

Gimarra

Primo snodo idraulico 
telecontrollato con 

paratoia antiriflusso

IMPORTANTE:
In caso di piogge intense la 

vasca ridurrà in maniera 
rilevante il carico inquinante 

che sfocia in mare.

La vasca di stoccaggio 
evita che le portate 

in eccesso del sistema 
fognario inquinino 
il torrente Arzilla

Tubazioni delle acque 
reflue provenienti 

dal quartiere Arzilla 
e Zona Fossosejore

Torrente Arzilla

VASCA DI STOCCAGGIO DELLE ACQUE REFLUE ZONA ARZILLA DI FANO
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ASET E COMUNE DI FANO:

UN PROGETTO EUROPEO 
IMPORTANTE 

PER LA QUALITÀ 
DELL'ACQUA 

E DEL NOSTRO MARE

Arzilla e Lido, 
mare sempre 
pulito grazie 
alla vasca  
di accumulo
Mai più acqua inquinata in mare, mai 
più divieti di balneazione. Davvero una 
grande promessa, e ogni grande pro-
messa richiede soluzioni eccezionali. 
Come la vasca di accumulo situata a 
Fano alla foce dell’Arzilla, realizzata 
nell’area non edificata tra il torrente 
in questione e via I° Maggio, subito a 
monte del ponte stradale.
Si tratta di un progetto di rilevanza eu-
ropea ideato per difendere l’ecosiste-
ma marino. Il risultato è un impianto 
capace di impedire all’acqua piovana 
di confluire in mare così com’è. E - di 
conseguenza - di inquinarlo. Un an-
noso problema che ha dunque trovato 
una soluzione, grazie a un sistema in 
grado di trasferire al depuratore tutta 
l’acqua mista a pioggia (cosa che di 

per sé il sistema fognario non riesce 
a fare) evitando di scolmare il tutto 
nei fiumi o direttamente in mare. Fi-
nora le maggiori criticità sono emerse 
soprattutto durante le precipitazioni 
più abbondanti. Da qui l’urgenza di un 
impianto in grado di trattenere le ac-
que miste in una vasca di accumulo 
e, al termine delle piogge, di spingerle 
attraverso delle pompe lungo le tuba-
zioni per trasferirle così al depuratore 
senza farle sfociare nell’ambiente. Una 
garanzia per il torrente Arzilla, in que-
sto caso, ma soprattutto per il mare. 
Per chi lo vive e per chi lo frequenta. 
Una garanzia per la salute pubblica e 
per gli stessi operatori del turismo di 
Arzilla e Lido.
La vasca di accumulo di Aset S.p.A. 
ha una capienza stimata di ben 1.600 
metri cubi. Un dato significativo, se si 
considera quanta acqua dovrà con-
tenere in caso di piogge più intense 
del solito. L’impianto si suddivide in 
due settori lunghi 60 metri e larghi 
6,5 ciascuno. Il primo settore, in cui 
le condotte scaricano direttamente, 
è anche dotato di un sistema di puli-
zia automatico. La profondità interna 

varia tra i 2,42 e i 2,96 metri. Due le 
stazioni di sollevamento, per lo svuo-
tamento e il rilancio in fognatura.  
Sono soltanto alcuni dei numeri che 
esprimono la portata di questo im-
pianto così atteso, parte integrante del 
‘Progetto Watercare’ a cui – insieme 
ad Aset S.p.A – aderiscono anche la 
Regione Marche, la Regione Abruzzo, 
l’Università di Urbino, le contee di 
Spalato e Dubrovnik, l’Università di 
Spalato, l’agenzia nazionale Croatian 
Waters e il centro di ricerca Metris. 
L’impianto (costruito in partenariato 
con gli enti locali della Croazia, a loro 
volta impegnati nel risanamento am-
bientale del fiume Neretva) ha dunque 
un ruolo centrale all’interno dello stes-
so Watercare, ed è in virtù di questo 
che Aset S.p.A. ha ottenuto un finan-
ziamento di 493mila euro dall’Unione 
Europea su un investimento totale di 
circa 2 milioni. Un importante risulta-
to sotto il profilo economico, dunque, 
che va di pari passo con l’orgoglio di 
aver progettato un modello d’impianto 
adottato e replicato in altre città dell’A-
bruzzo e della Croazia.



Sassonia e Lido, 
da giugno  
a metà 
settembre  
la sosta  
è a pagamento
Parcheggi più facili da trovare, senza 
più girare a vuoto risparmiando così 
tempo e carburante. Per non parlare 
del minor inquinamento ambienta-
le e dei benefici per i commercianti, 
grazie al ricambio più frequente delle 
auto. E, quindi, dei clienti. Tutto que-
sto attraverso tariffe contenute e 
modalità flessibili di pagamento. Sono 
alcuni dei vantaggi dovuti alla sosta 
a pagamento, che dal 14 giugno al 15 
settembre riguarderà anche le zone 
di Sassonia e Lido, tutti i giorni dalle 
8 alle 20. Un totale di 311 stalli, a cui si 
aggiungono i 25 per i disabili, i 13 posti 
per il carico/scarico o riservati, senza 
dimenticare i 302 stalli per i veicoli a 
due ruote. Dodici, invece, i parcometri 
a disposizione.
Al Lido saranno 116 gli stalli a paga-
mento, tra viale Cairoli (51 a valle della 
ferrovia), Piazzale Amendola (35) e via 
Spontini (30). Dieci i parcheggi per 
i disabili, 141 quelli per i veicoli a due 
ruote. Più articolata la distribuzione 
dei 195 stalli in zona Sassonia, tra il 
piazzale del mercato ittico (39), viale 
Adriatico (18 nella parte nord, 38 nella 

parte sud e 29 in zona porto), il piaz-
zale adiacente al Centro di Biologia 
Marina (27), via Nazario Sauro - Largo 
della Lanterna (25) e Piazzale Rastatt 
(19). Quindici gli stalli per i disabili, 161 
quelli per i veicoli a due ruote.
Particolarmente flessibili le tariffe pre-
viste. La sosta minima sarà di mezzora 
(0,60€), mentre la tariffa oraria sarà 
di 1,20€. Ancora più convenienti le op-
zioni pensate per chi intende fermarsi 
più a lungo: 3,60€ per 4 ore, 8€ per 8 
ore e 10€ per l’intera giornata. Si potrà 
ovviamente pagare in contanti, ma an-
che tramite app.
Come nelle altre aree di sosta a pa-
gamento della città, non sarà dunque 
necessario avere delle monete con sé. 
Basterà utilizzare sul proprio smar-
tphone una delle due app a disposizio-
ne: MyCicero e EasyPark. Entrambe 
sono compatibili con i sistemi iOS e 
Android, e consentono di pagare sol-
tanto per il reale tempo di sosta. Sarà 
l’utente ad attivare e terminare il con-
teggio attraverso il telefono. L’importo 
da pagare verrà calcolato, dunque, sui 
minuti effettivi della sosta, fatto salvo 
il pagamento minimo dei primi trenta 
minuti. L’addebito della sosta avver-
rà attraverso un credito precaricato 
(detto ‘borsellino’) che potrà essere 
utilizzato in tutti i parcheggi aderenti 
ai rispettivi circuiti, e senza ulteriori 
registrazioni. Non sarà più necessario, 
quindi, andare alla ricerca del parco-
metro, né all’arrivo né mai, anche per-
ché si potrà prolungare la sosta diret-
tamente dall’app.
Tutto troppo ‘tecnologico’? Pare pro-
prio di no. L’impiego delle due app è 
infatti in costante aumento, a dimo-

strazione di come i fanesi stiano fami-
liarizzando – e apprezzando – queste 
modalità di pagamento così moderne 
e, soprattutto, pratiche. A dirlo sono 
i dati. Il servizio è stato attivato a lu-
glio 2019, e fino alla fine di quell’anno 
le transazioni tramite app erano state 
5.741, il 2,2% dei ticket emessi. La sta-
tistica del 2020 tiene conto dell’intero 
anno (quindi del doppio del tempo) ma 
le transazioni sono quasi triplicate: 
16.419, il 4,35% dei ticket. Il tutto, forse, 
agevolato anche dall’emergenza Co-
vid-19, che ha incentivato l’utilizzo del 
proprio smartphone in alternativa alle 
pulsantiere dei parcometri. Quel che è 
certo è che i cittadini sono sempre più 
propensi a pagare tramite app. Sarà 
l’utente, poi, a decidere quale delle due 
utilizzare. MyCicero – già preferita da 
tre fanesi su quattro - ha una mag-
gior diffusione a livello locale, offre 
ulteriori servizi per la mobilità (come 
l’acquisto di biglietti per bus e metro) 
e i costi di transazione sono a carico 
di Aset. Easy Park, invece, è più diffu-
so a livello nazionale e internazionale, 
mentre il costo è a carico dell’utente 
(la maggiorazione è pari al 15% della 
tariffa pagata).
Attraverso tutto questo Aset S.p.A. in-
tende garantire anche un maggiore 
turnover nelle aree di sosta rispetto 
a un normale disco orario. Mettendo 
gli utenti nella condizione di arrivare 
puntuali ai loro appuntamenti, ma an-
che di raggiungere ombrelloni e locali 
di Lido e Sassonia senza tante perdite 
di tempo. Dal canto loro, gli esercenti 
avranno la certezza che i clienti tro-
veranno sempre posto. Evitando che, 
spazientiti, se ne vadano altrove.

VANTAGGI:
∙ RISPARMIO DI TEMPO

∙ RISPARMIO ECONOMICO
  Associato ai minori consumi della propria  
  auovettura

∙ BENEFICI AMBIENTALI
  Grazie alla minore circolazione a vuoto  
  corrisponde a minor inquinamento ambientale

A FANO  DUE APP
PER LA SOSTA INTELLIGENTE

GESTISCI LA SOSTA 
CON IL CELLULARE. 

EASY!

www.asetservizi.it



B	Stefano Tomassini - Operatore 
	 Vive per il mare e la montagna
C	Renzo Nataloni - Operatore 
	 Adora le motociclette e la pesca  
	 sportiva
D	Enrico Fenocchi - Operatore 
	 Apprezza tutte le attività sportive  
	 e gli animali sono le sue passioni
E	Marco Fatica - Tecnico 
	 Ama le motociclette
F	Valter Del Moro - Operatore 
	 La campagna, gli animali  
	 e la pesca in apnea, lo fanno felice
G	Andrea Marinelli - Tecnico 
	 Ama il trekking e gli animali,  
	 in particolare i cani
H	Enrico Esposto Renzoni - Tecnico 
	 Gli piace l’enologia e lo sport
I	Roberto Tomassoni - Operatore 
	 Il running lo appassiona
J	Luca Del Moro - Operatore 
	 È un esperto di social media

Raccolta olio vegetale, a 10 litri una tanichetta in omaggio
Una tanichetta per la raccolta dell’olio 
vegetale. La riceveranno in regalo i 
titolari della bolletta rifiuti dei comuni 
serviti dall’Igiene ambientale di Aset 
S.p.A., conferendo almeno 10 litri d’olio 
durante l’anno presso i centri di raccol-
ta differenziata o nei centri ambiente 
mobile. È fondamentale raccogliere 

l’olio vegetale utilizzato in cucina ogni-
qualvolta sia separabile dal resto, sen-
za mai gettarlo negli scarichi di casa. 
Un chilo d’olio inquina fino a 1.000 me-
tri quadrati d’acqua, impedendo il pas-
saggio dell’ossigeno. Se raggiungesse 
le falde comprometterebbe la potabi-
lità e il funzionamento dei depuratori.

Da maggio, inoltre, non verranno più 
conteggiati gli sconti in bolletta previ-
sti per il conferimento dell’olio per gli 
utenti di Fano e Pergola. Verrà comun-
que applicato lo sconto maturato fino 
al 30 aprile.

Aset SpA | FANO Via Einaudi, 1 
Sede Legale Direzione Amministrativa
T 0721.83391 - F 0721.855256 
PEC: info@cert.asetservizi.it
Ufficio Commerciale 
T 0721.81481 - F 0721.814832

Servizi Igiene Ambientale 

800 997 474
Raccolta Domiciliare Rifiuti Ingombranti

Emergenze

800 000 989
Servizio Idrico e Pubblica Illuminazione

Verde Pubblico

800 995 070

Servizio Idrico 

800 994 950

Servizi Impianti Termici 

0721 818111

Centri di Raccolta Differenziata Orari: 
È possibile accedere senza prenotazione

CDR FANO: Via dei Platani - 0721 833 974 
Lunedì . Mercoledì 13.15 - 18.00 
Martedì . Giovedì . Venerdì . Sabato 7.45 - 12.30

CDR COLLI AL METAURO: Via dei Laghi - 0721 897 251 
Lunedì 7.15 - 12.15 . Giovedì 13.15 - 18.00 
Sabato 7.45 - 12.45

CDR PERGOLA: Via 11 Settembre 
Mercoledì 15.00 - 18.00 . Sabato 9.00 - 12.00 

Segnalazione Lampioni spenti

0721 81481

ASET, PERSONE COME TE
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SERVIZIO FOGNATURE

Nomi e volti oltre i servizi. Ogni volta un gruppo di lavoro diverso: 
conosciamoci anche attraverso le nostre passioni.

www.asetservizi.it

@farmaciecomunaliaset

Passaggi 
Festival e Fano 
Jazz Festival:
Aset sempre  
al fianco dei 
grandi eventi
Aset S.p.A. conferma la sua collabo-
razione con due eventi cardine dell’e-
state fanese all’insegna della cultura, 
dell’arte e della musica. Due appunta-
menti dalla risonanza nazionale che 
negli anni hanno richiamato sempre 
più artisti importanti anche a livello 
internazionale. Al centro di tutto, come 
sempre, la promozione della sostenibi-

lità ambientale.
Passaggi Festival - la rassegna lette-
raria dedicata alla saggistica diretta 
da Giovanni Belfiori - avrà luogo dal 
18 al 25 giugno. Otto giorni di festival, 
l’edizione più lunga di sempre: scelta 
necessaria per distribuire gli ospiti 
in un tempo più lungo così da evitare 
assembramenti. Confermata la formu-
la itinerante nei luoghi più importanti 
della città, per parlare di poesia, sag-
gistica, giornalismo, fumetti, musica 
e letteratura. Immancabili i laboratori 
per i più piccoli, a cui se ne aggiunge 
uno in collaborazione con Aset S.p.A.. Si 
tratta di ‘Rifiuta il rifiuto: ricicla e riu-
sa! - Laboratori didattici sull’economia 
circolare’, un’iniziativa promossa dai 
Centri di Educazione Ambientale (CEA), 
Casa Archilei, Fano Città dei bambini - 
Casa Cecchi e dalla Provincia di Pesaro 

e Urbino con il contributo del Ministero 
della transizione ecologica e della Re-
gione Marche. L’appuntamento – rivolto 
ai bambini tra i 4 e i 7 anni - è ai Giardi-
ni Leopardi di Fano dal 18 al 20 giugno, 
dalle ore 17 alle ore 21.
E se i libri ci spingono a volare oltre 
l’infinito, anche il jazz è sinonimo di 
libertà. A luglio sarà quindi la volta di 
Fano Jazz Festival, evento internazio-
nale all’insegna della musica creativa 
contemporanea. Dal 23 al 31 luglio la 
Rocca Malatestiana si trasformerà 
ancora una volta nel Jazz Village. Il 
Main Stage resterà il “luogo” in cui si 
incontreranno artisti di assoluto rilie-
vo internazionale, protagonisti di una 
musica in costante movimento e in 
continua trasformazione, un’agorà del 
ritmo dove i musicisti danno vita alle 
diverse anime del jazz. Cultura e soste-

nibilità sono da sempre il cuore della 
rassegna, per un festival che di anno 
in anno si conferma sempre più gre-
en. Per l’occasione, Aset S.p.A. metterà 
a disposizione dei partecipanti degli 
appositi dispenser con acqua potabile. 
Due occasioni per riflettere, dunque, e 
per vivere la città da un altro punto di 
vista. Con Aset S.p.A. sempre pronta a 
fare la sua parte.
L.G.


